
Come quando in terra di limoni 

Cantavano il corredo le donne 

Del bruciato deserto del sud 

E i cani beccavano alla strada 

Come quando a mela cotogna 

O pannocchie si mangia nel sud 

I ragazzi inseguivano il cerchio 

E battevano le figurine del calcio 

Precipitosamente abbruniti d’aprile 

Negli scampoli del deserto del sud 

Il sole si stanca sul mare del sud 

L’arsura ha radici negli occhi del sud 

E mulina la polvere nel deserto del sud 

Le donne cucivano e cantavano 

Dietro le proprie sbarre nel deserto del sud 

I denti di perla gli occhi di pece 

Cantavano l’amore le donne del sud 

Nella ruggine succosa d’arancio 

Nutrivano sogni le donne del sud 

Volano e imparano i mestieri 

Come quando si scorcia la scuola 

E lo specchio ti scantona nel riflesso del sud 

Si leva il vento nelle piane del sud 

Con petali e foglie e vite in ginocchio nel sud 

Come quando ieri alla fine del sud 

Come quando non piove nel deserto del sud 

Come quando si copre di spine il deserto del sud 

Come quando la fuga è preclusa dal deserto del sud. 



 

Ah, la mia voce 

La mia voce 

La mia voce rósa assuefatta 

La mia voce 

La mia voce demente 

Allegata 

Mia voce in vece 

Impotente 

Mia mutila voce in croce 

Né pittore né rasoio 

Né pieghettati esametri 

Lenta sragione in cruna d’ago 

Mia arroccata noce 

A me sola sorella 

Dell’albero della parola 

Mia stella, mio riflusso atroce 

Mi credono felice, qui. 

 

 


